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	26-02-08
	L.Petrocelli La Gazzetta del Mezzogiorno pag.23

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-02/080226/H9P53.tif

	Fede e pensiero laico. Dai alla scienza quel che è di scienza

(intervista a C.Bernardini)
	Oggi assistiamo ad una crisi del pensiero induttivo, quello che induce la riflessione generale partendo dall’analisi del caso particolare. Vige, al contrario, la dittatura del pensiero assiomatico che liquida le problematiche più complesse con argomentazioni irrazionali.

	26-02-08
	A.Amato L’OSSERVATORE ROMANO pag. 5

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-02/080226/H9OKG.tif

	Fede e ragione due ali per volare nel cielo della verità
	L’homo sapiens è stato sostituito dall’homo sciens, il cui campo d’azione di solito non oltrepassa la sua specializzazione, che comporta a ragione, un continuo processo di allargamento di conquiste e di spostamento di orizzonti cognitivi, ma che d’altra parte lo allontanano sempre più dal suo riferimento essenziale alla sapienza.

	28-02-08
	G.Benedetti  IL CORRIERE DELLA SERA pag.11

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202008/corsera28feb08.pdf

	“Troppi corsi e troppi esami. Il potere accademico ha stravolto le nuove regole”
	L’ex ministro dell’università Ortensio Zecchino “padre” del 3+2 difende la sua riforma (il giudizio richiede tempi lunghi),ma critica il modo in cui è stata realizzata . La proliferazione dei corsi di laurea e le modalità della distribuzione dei crediti tra le discipline non hanno reso giustizia alla ratio della riforma. I crediti sono stati attribuiti più in base a logiche di potere accademico che per un disegno formativo.

	28-02-08
	E.Lenzi AVVENIRE pag.12

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-02/080228/HAJWV.tif

	Italia, solo 5 atenei tra le “eccellenze”
	Forse a dover preoccupare i nostri atenei più che la mancanza di premi nobel, dovrebbe essere la scarsità di riconoscimenti internazionali per le ricerche compiute dal nostro mondo accademico. Un punto di debolezza che spesso gli addetti ai lavori sottolineano e denunciano.

	01-03-08
	C.Cerasa IL FOGLIO pag.III

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-03/080301/hbfv3.tif

	La Sapienza del voto
	Dobbiamo decidere se siamo interessati a vivere in una laicità aperta e ricettiva, oppure in una laicità  massimalista . Ed è molto strano che oggi ci scandalizziamo quando autorità ecclesiastiche entrino in un contesto non ecclesiale. Se Pensiamo ad una laicità aperta perché no ad un uomo di cultura alla Sapienza? Perché no ad un Papa in facoltà?, dov’è la paura , dov’è il timore . Com’è potuto accadere che docenti universitari siano caduti in un simile infortunio?


